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Multiutility stringe un'al-
leanza con Xgroup e si
prepara a sbarcare a
Piazza Affari. La società
veronese, guidata dall'am-
ministratore delegato Ger-
mano Zanini, si quotereb-
be nel 2008 e forse non
solo a Milano, ma anche in
qualche altra Borsa euro-
pea. Un'altra azienda sca-
ligera, quindi, sceglie il
collocamento per rafforza-
re la sua posizione, dopo
la decisione di Aquafil (del
Gruppo Bonazzi) di cui
scrivevamo ieri su In-
dustria & Finanza. L'acce-
lerazione verso il listino
arriva dal fatto che
Multiutility, che vede tra i
suoi azionisti anche la
Carlo Tassara del finanzie-
re franco-polacco-brescia-
no Romain Zaleski, otterrà
il controllo della padovana
Xgroup (alleanza che ver-
rà presentata a Palazzo
Mezzanotte la prossima
settimana) che la porterà
ad essere tra i primi dieci
produttori europei del set-
tore fotovoltaico. Da qui,
conferma Zanini, "l'idea di
un possibile collocamento
di parte del capitale anche

fuori Italia". Entro fine otto-
bre sarà individuato l'advi-
sor che si occuperà del
progetto di collocamento.
Contatti sono in corso con
i maggiori operatori italia-
ni, veronesi inclusi. Mul-
tiutility ha chiuso il 2006
con un volume d'affari di
236 milioni di euro (+25%
sul 2005), con un utile
ante imposte di 3 milioni, il
230% in più dell'anno pre-
cedente. Conta 4.000
clienti in tutta Italia, 1.500

dei quali hanno scelto di
utilizzare energia da fonti
rinnovabili. Xgroup è un'a-
zienda padovana che pro-
duce celle e moduli foto-
voltaici. Multiutility rileverà
inizialmente una grossa
quota di Xgroup e un'op-
zione a salire ulteriormen-
te in un secondo tempo.
Xgroup vanta un potenzia-
le produttivo nel fotovoltai-
co pari a 25 MW al 2008,
che dovrebbero salire a
100 MW nel 2010. 

La società attiva nel fotovoltaico si allea con Xgroup per
diventare uno dei primi dieci produttori europei nel settore

DOPO AQUAFIL(GRUPPO BONAZZI), UN’ALTRAVERONESE VERSO PIAZZAAFFARI

E due: in Borsa anche Multiutility

Germano Zanini

Franklin Thomas
Alcoa, secondo
produttore mon-
diale di allumi-
nio da lui diret-

to, chiude il ter-
zo trimestre con
un utile in cre-
scita del 3,4%.

Schweppes
Cadbury Schwep-
pes non vende le
attivita' americane,
compreso il mar-

chio Seven Up, a
causa delle insod-
disfacenti condizio-
ni di mercato.
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Lo strumento del microcredito -
esperienza già sviluppatasi nei
paesi del Sud del mondo, come
strumento finanziario per lo svi-
luppo della microimpresa, ero-
gando piccoli prestiti a persone
non bancabili - può essere con-
siderata una risposta interessan-
te e innovativa proprio perché si
propone l'obiettivo di rispondere
ad esigenze di crescita econo-
mica di persone e famiglie.
Offrire la possibilità alle persone
di realizzare microimprese rap-
presenta infatti un salto culturale
importante nella lotta alla pover-
tà. Questo salto porta al risultato
che siano ritenuti bancabili,
ossia meritevoli di fiducia e di
credito, anche singoli, gruppi o
famiglie che, pur non potendo
fornire garanzie tangibili, sono in
grado di avviare una propria atti-
vità lavorativa che diventa moto-
re di  crescita e di sviluppo socia-
le, civile ed economico. Il micro-
credito intende avviare un per-
corso che si pone come obietti-
vo la lotta alla povertà e all'e-
sclusione sociale sperimentan-
do strumenti che puntino a: a)
progetti di lavoro vero e dignito-
so, favorendo il potenziamento e
la strutturazione di reti sociali
radicate sul territorio; b) attivare
le capacità di empowerment del-
l'individuo, attraverso la valoriz-
zazione delle competenze di
persone in situazione di povertà.
Lo strumento della concessione
di un piccolo credito, garantito
non da beni reali ma dal capitale
di competenze in possesso del-
l'individuo, può rappresentare un
valore importante per la riduzio-
ne della povertà. Il mancato ac-
cesso al credito costituisce una
discriminazione, che colpisce i
soggetti deboli e li espone a pro-
cessi di ulteriore esclusione.

* Segretario del Pontifico
Consiglio della Giustizia e

della Pace

Microcredito e
lotta alla povertà
di Mons. Giampaolo Crepaldi*

L’INTERVENTO
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Il 12 ottobre Rovigo ospita
"Passione in una profes-
sione che cambia",
appuntamento nazionale
dedicato ai professionisti
del settore economico.
All'evento, a cui parteci-
peranno circa 400 dottori
commercialisti e ragionieri
commercialisti, sarà pre-
sente il Presidente del
Consiglio Nazionale Dot-
tori Commercialisti Anto-
nio Tamborrino. La gior-
nata ospiterà in esclusiva
il primo incontro fra i can-
didati alla Presidenza del
Consiglio Nazionale Dot-
tori Commercialisti, Cla-
udio Siciliotti, Giovanni
Stella e Giancarlo Strada,
che presenteranno pub-
blicamente il proprio pro-
gramma. Ad aprire la gior-
nata sarà però il tema

"Passione in una profes-
sione che cambia", che
dà il titolo al convegno
moderato dall'istrionico
Patrizio Roversi, il noto
"Turista per caso" che con
la propria trasmissione ha
saputo trasmettere al
grande pubblico la pas-
sione per il viaggio. Al
centro del dibattito un

argomento di grande
attualità: in un mondo che
cambia ed è sempre più
competitivo e globale, tra-
smettere ai giovani la pas-
sione per il proprio lavoro
è uno dei problemi più
sentiti. Le nuove ge-
nerazioni, infatti, sono
spesso meno motivate e
più viziate da una vita
troppo facile. Eppure pas-
sione e creatività oggi
sono il vero plusvalore
capace di migliorare la
competitività del nostro
Paese. Impegno, en-
tusiasmo e un po' di spiri-
to di sacrificio sono ele-
menti fondamentali so-
prattutto nei "lavori della
conoscenza" come quello
del Dottore Commer-
cialista, dove la passione
è forse la sfida più difficile. 

Roversi modera i Commercialisti
Nell'appuntamento più importante del calendario dell'ADCTV

ROVIGO PROTAGONISTA DELL'ECONOMIA

Patrizio Roversi

Asostegno della
Federazione russa

Grazie alla costituzione
di un team di qualificati
esperti e all'esperienza
nello sviluppo di colla-
borazioni a livello inter-
nazionale, la Fondazio-
ne CUOA partecipa al
progetto di assistenza
tecnica alla Federazio-
ne Russa "Sviluppo dei
Mercati Finanziari -
Sostegno alla politica
statale con l'obiettivo di
incrementare la com-
petitività dell'economia
Russa". La business
school si è aggiudicata
il progetto partecipando
ad un bando Europe-
Aid della Commissione
Europea, in partnership
con la Savings Bank
Foundation for Inter-
national Co-operation
(Germania) e la Rus-
sian Academy of Public
Administration (Fede-
razione Russa). L'ini-
ziativa, della durata
complessiva di 15 me-
si, ha lo scopo di svi-
luppare una strategia
per la creazione e il
funzionamento di orga-
nismi regionali per lo
sviluppo e il consolida-
mento della competiti-
vità dell'economia rus-
sa, di migliorare le
competenze del perso-
nale del Ministero per
lo Sviluppo Economico
e il Commercio della
Federazione Russa e
delle agenzie pubbli-
che regionali e di forni-
re consulenza sulle
buone prassi interna-
zionali. La Fondazione
CUOA sta ricercando
esperti per completare
il team internazionale
costituito; gli interessati
possono inviare un CV
dettagliato in lingua
inglese, a: CUOA In-
novation - Relazioni
I n t e r n a z i o n a l i ,
int@cuoa.it.

CUOA

Nel 2005 il prodotto inter-
no lordo del Veneto è risul-
tato di 127 miliardi di euro
con un PIL pro-capite di
26.932 euro. La sua varia-
zione complessiva a prez-
zi costanti, cioè depurata
del fenomeno inflazionisti-
co, ha rilevato un aumento
dello 0,2% nei confronti
dell'anno precedente.
Questo modesto incre-
mento è dovuto in parte al
livello complessivo già ele-
vato del reddito nella no-
stra regione ed in parte al
ritardo con cui si è manife-
stata la ripresa, che suc-
cessivamente, nel 2006,
ha determinato una varia-

zione positiva del 2,1% e
tale crescita pare ancora
mantenersi nel corso del
2007. Questa è in sintesi
la situazione dell'econo-
mia regionale che emerge

dal rapporto su "Il reddito
prodotto nel Veneto - Serie
storica 2000-2005", realiz-
zato dall'Unioncamere del
Veneto sulla base di alcu-
ne fonti statistiche ufficiali
(Istituto Guglielmo Taglia-
carne, ISTAT, Eurostat). Il
rapporto, giunto alla 23^
edizione, è stato approfon-
dito e commentato sotto
l'aspetto economico, in
modo da offrire al lettore,
anche non addetto ai lavo-
ri, conoscenze e spunti di
riflessione sulla situazione
attuale e sulle possibilità di
evoluzione futura della
struttura economica regio-
nale. 

Aumenta il Pil del Veneto
Si stanno superando le difficoltà economiche del 2005

INDAGINE DI UNIONCAMERE

Federico Tessari



La 23^Edizione del Rap-
porto Osem è stata pre-
sentata nell'auditorium del
Centro Direzionale di Ve-
neto Banca. Protagonisti
dell'evento Flavio Trinca,
presidente dell'Istituto di
Montebelluna, Andrea
Tomat, presidente di Unin-
dustria Treviso, Federico
Tessari, Presidente della
Camera di Commercio di
Treviso. Gli autori dell'in-
dagine, che fotografa a
cadenza annuale l'anda-
mento del distretto calza-
turiero di Montebelluna,
sono Aldo e Valentina
Durante, animatori del
Museo dello Scarpone
montebellunese. La pub-
blicazione, promossa e
fortemente voluta da Ve-
neto Banca, ha ospitato
quest'anno un intervento

di Giuseppe Roma, Di-
rettore della Fondazione
Censis, che ha illustrato il
passato, il presente e il
futuro dei i distretti in Italia.
Non si arresta il fenomeno
di contrazione dell'occu-
pazione: quest'anno sono

state  censite 396 azien-
de, 44 in meno dello scor-
so anno (-10%), e 7.828
addetti, con una perdita di
368 unità (-4,5%). Il trend
negativo trova conferme
anche a livello provinciale,
regionale e nazionale.
Continua nel 2006 in pro-
vincia di Treviso la contra-
zione del manifatturiero: il
numero di imprese attive
decresce del -0,8% rispet-
to al 2005 e del -5,6%
rispetto al 2001. In valori
assoluti la provincia di Tre-
viso perde complessiva-
mente 751 imprese, pas-
sando dalle 13.519 del
2001 alle 12.768 del 2006.
A livello veneto la contra-
zione è del -1,0% rispetto
al 2005 e del -4,5% rispet-
to al 2001. La flessione è
comune a tutte le province

venete. A livello nazionale
il decremento è del -0,6%
rispetto al 2005 e del -
1,4% rispetto al 2001. […]
Rapporto Annuale sull'E-
conomia Trevigiana, anno
2006. E' proseguito anche
nel 2006 il processo di
selezione tra le imprese,
costrette a ristrutturazioni
e riorganizzazioni anche
nella distribuzione diretta.
174 calzaturifici hanno
cessato l'attività (-2,5% su
dicembre 2005) con un
saldo negativo nel numero
di addetti del settore di
2.862 unità (-3%). Si stima
dunque che il numero
delle aziende in Italia sia
sceso a 6.657, con 94.143
occupati diretti. ANCI,
L'industria calzaturiera ita-
liana - Preconsuntivo
2006.
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Montebelluna, i numeri del distretto
174 calzaturifici hanno cessato l'attività (-2,5% su dicembre 2005)

RAPPORTO OSEM 2006

Andrea Tomat

La Camera di Commercio
di Verona e l'Università
degli Studi di Verona -
Dipartimento di Diritto
dell'Economia, con il patro-
cinio dell'Ordine degli Avvo-
cati di Verona, organizzano
un seminario dal titolo "I
decreti legislativi 02/08-
/2007 sulle pratiche com-
merciali sleali. Attuazione
ed impatto sistematico
della direttiva 2005/29/CE",
con lo scopo di illustrare le
fattispecie di pratiche com-
merciali sleali ed aggressi-
ve, come definite in sede
comunitaria e nei decreti
legislativi di recepimento.
La direttiva 2005/29/CE

sulle pratiche commerciali
sleali, oggetto dell'incontro,
ha come obiettivo l'armo-
nizzazione della legislazio-
ne dei Paesi dell'Unione in
materia di rapporti contrat-

tuali ed extracontrattuali tra
imprese e consumatori, al
fine di agevolare il traffico
transfrontaliero dei prodotti
o dei servizi, consentendo
al consumatore di godere
di un regime uniforme di
tutela nel territorio della
comunità. Ne risulterebbe-
ro premiate le imprese di
ogni dimensione ed avvan-
taggiate soprattutto quelle
maggiormente rispettose
delle regole di correttezza.
L'incontro verterà sull'anali-
si della direttiva e dei ri-
spettivi decreti di recepi-
mento, nelle loro parti più
importanti: il divieto genera-
le e la "lista nera" delle pra-

tiche commerciali sleali, le
pratiche ingannevoli e ag-
gressive, i codici di condot-
ta, l'enforcement e i rimedi,
fino a trattare dei rapporti
fra tali nuove previsioni e
disciplina generale dei con-
tratti. Il seminario, a parteci-
pazione libera e gratuita
(previa iscrizione tramite
apposito invito, scaricabile
dal sito camerale www.-
vr.camcom.it),  vedrà l'inter-
vento di autorevoli giuristi,
fra i quali Paolo Auteri (Uni-
versità di Pavia), Mario
Libertini (Università di Ro-
ma - La Sapienza) e Vin-
cenzo Di Cataldo (Univer-
sità di Catania). 

Un seminario sul commercio sleale
Si parla di attuazione ed impatto sistematico della direttiva 2005/29/CE

IL 12 OTTOBRE A VERONA NELLA SALA CONVEGNI UNICREDIT BANCA

Paolo Auteri
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